
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prot. n. 70 del 4 settembre 2025 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

avente ad oggetto: situazione azienda Trasnova 

 

 

La sottoscritta, ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge la 

seguente interrogazione a risposta immediata all’Assessore alle Attività produttive. 

 

Premesso che: 

a) Trasnova Srl è un’azienda che occupa oltre circa 100 dipendenti e che opera per Stellantis 

nell’ambito della logistica, della movimentazione interna e della spedizione dei veicoli presso lo 

stabilimento di Pomigliano d’Arco (NA) e gli altri stabilimenti del gruppo presenti in Italia; 

b) nel caso specifico dello stabilimento di Pomigliano, i 53 lavoratori sono tutti ex dipendenti della 

FIAT, con un bagaglio notevole di competenze ed esperienze nel settore dell’automotive;  

c) lo scorso mese di dicembre, anche a seguito dell’impegno determinante dei lavoratori, 

concretizzatosi in un’azione di presidio e protesta pacifica cui si sono affiancate tante realtà della 

società civile del territorio, Stellantis ha provveduto a prorogare fino al 31 dicembre 2025 la 

commessa nei servizi della logistica negli stabilimenti italiani, favorendo il ritiro della procedura 

di licenziamento collettivo già avviata da Trasnova per i 97 lavoratori impiegati, cui avevano fatto 

seguito anche lettere di licenziamento da parte delle società subappaltanti, che avrebbero 

riguardato 101 lavoratori della società Logitech e 51 dipendenti di Tecnoservice, per un totale di 

249 lavoratori; 

considerato che: 

a) l’accordo ha previsto specifiche misure, condivise con le organizzazioni sindacali, per gestire il 

personale in modo socialmente sostenibile, con particolare attenzione ai pensionamenti, 

prepensionamenti e uscite volontarie agevolate, così da ridurre l’impatto sociale della 

ristrutturazione aziendale, consentendo una gestione più graduale della forza lavoro in esubero; 

b) Trasnova ha anche annunciato un programma di riqualificazione per i lavoratori, calibrato sulle 

esigenze produttive future e sul contesto territoriale; 

c) è stato stabilito che il rispetto degli impegni assunti sia verificato con cadenza quadrimestrale in 

sede ministeriale, in modo da monitorare costantemente l’evoluzione della situazione e l’efficacia 

delle iniziative intraprese per stabilizzare l’occupazione e rilanciare le attività aziendali; 
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rilevato che: 

a) l’avvicinarsi della nuova scadenza e l’assenza di sostanziali novità rispetto agli accordi raggiunti 

nel mese di dicembre sta accrescendo la preoccupazione nei lavoratori di Trasnova, che continua 

a fronteggiare una situazione critica legata alla sua condizione di monocommittenza; 

b) all’esito dei lavori del tavolo di monitoraggio istituito presso il Ministero delle Imprese (MIMIT) 

nello scorso mese di luglio è stata evidenziata la sostanziale assenza di progressi rispetto agli 

impegni assunti da Trasnova nel dicembre del 2024; 

c) in quella sede le parti sindacali hanno sottolineato in modo particolare la necessità di avviare i 

piani formativi concordati in un’ottica di riqualificazione professionale del personale; 

 

rilevato altresì che: 

a) in questi giorni è stato convocato presso la Prefettura di Napoli un tavolo di confronto a cui sono 

stati invitati a partecipare rappresentanti di Trasnova e di Stellantis; 

b) per il prossimo 16 settembre è programmato un incontro al MIMIT per scongiurare una nuova 

revoca delle commesse e la conseguente crisi di Trasnova, già resa particolarmente vulnerabile 

dalle politiche adottate Stellantis e nonostante la manifestata volontà di effettuare nuovi 

investimenti da parte della governance aziendale, attraverso la ricerca di nuovi business di sviluppo 

in ottica di superamento del regime di monocommittenza; 

c) la situazione continua a rappresentare un caso di potenziale crisi industriale, con significative 

ripercussioni sociali in tutti i territori interessati, e sta provocando delle legittime preoccupazioni 

nei lavoratori e nelle rispettive famiglie circa il proprio futuro occupazionale; 

si chiede di sapere: 

quali iniziative di competenza si intendano intraprendere per favorire il confronto tra Stellantis e 

Trasnova, insieme alle rappresentanze sindacali e in sinergia con il MIMIT, finalizzato a individuare 

stabili soluzioni che garantiscano la continuità produttiva e occupazionale. 

 

 

  

                                                                                                       CIARAMBINO 


